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PREMESSA 
il presente documento è stato elaborato secondo quanto previsto dalla normativa nazionale: 
- 	D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 

D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 
DI. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 
DI. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 
L. 18 giugno 2009, n. 69; 
L. 7 luglio 2009, n. 88; 
D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 
DI. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 
D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 
L. 4 giugno 2010, n. 96; 
L. 13 agosto 2010, n. 136; 

- 	Di. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10. 
Nei capitoli successivi sono riportati gli esiti della valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza dei 
lavoratori presenti nell'ambito dell'organizzazione in cui essi prestano la propria attività. 
Modalità di elaborazione 
Le attività di valutazione del rischio e di elaborazione del presente documento sono state effettuate dal 
latore di lavoro in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico 
competente. 
Le attività di valutazione dei rischi e di elaborazione del presente documento sono state effettuate dal datare  
ii  lavoro, che svolge direttamente i compiti propri del servizio di prevenzione e protezione ai sensi dell'art. 34 
iel decreto legislativo succitato, in collaborazione con il medico competente. 
_e attività di valutazione e di elaborazione del presente documento sono state effettuate previa 
consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 
_a valutazione e il relativo documento saranno rielaborati, nel rispetto delle modalità previste dalla 
lormativa, in occasione di modifiche del processo produttivo o dell'organizzazione del lavoro significative ai 
mi della salute e della sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della 
yevenzione e della protezione o a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza 
sanitaria ne evidenzino la necessità. 
2ontenuti del documento  
I documento contiene, ai sensi dell'art. 28, comma 2, del D.Lgs. 81/2008: 

una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l'attività lavorativa, 
nella quale sono specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; 
l'indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuali 
adottati, a seguito della valutazione; 
il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 
sicurezza; 
l'individuazione delle procedure per l'attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli 
dell'organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente 
soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri; 
l'indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha 
partecipato alla valutazione del rischio; 
l'individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che 
richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e 
addestramento. 

DATI IDENTIFICATIVI AZIENDALI 
dati azienda!' e nominativi di quanti hanno funzioni inerenti la sicurezza 
(Art 28, comma 2, lettera e), D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 
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AZIENDA 
Ragione sociale 	 Circolo Didattico Saviano 
Indirizzo 	 via Roma, 37 
CAP 	 80039 
Città 	 Saviano (NA) 
Telefono/FAX 	 081/820.22.54  
E-mail 	 naee515005@istruzione.it  
Codice Fiscale 	 84003670639 

Datore di Lavoro 
Nominativo 	 dott.ssa Palma Miracapillo 
Qualifica 	 Dirigente Scolastico 
Indirizzo 	 via Roma, 37 
CAP 	 80039 
Città 	 Saviano (NA) 
Telefono/FAX 	 081/820.22.54  
E-mail 	 naee515005@istruzione.it  
Codice Fiscale 	 84003670639 

ALTRE FIGURE AZIENDALI 
Di seguito sono indicati i nominativi delle figure di cui all'art. 28, comma 2, lettera e) del D.Lgs. 81/2008, 
ovvero i nominativi "del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che ha partecipato alla valutazione 
del rischio", 
Medico Competente:  
Nome e Cognome: 
Qualifica: 
Posizione 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione [.RSPP]:  
Nome e Cognome: 	 ing. Donato  Fiorillo  
Qualifica: 	 ingegnere esterno 
Posizione 	 Esterno 
Sede 	 Caserta 
Indirizzo: 	 via Cappuccini n°30 
Città: 	 Caserta (CE) 
CAP: 	 81100 
Telefono / Fax: 	 0823/27.96.34 - 023/27.96.34  
E-mail: 	 ing.donatofiorillo@libero.it  
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza [RLS]:  
Nome e Cognome: 
Qualifica: 
Sede 

ADDE l 	II al Servizio P.P. 
Di seguito sono indicati i nominativi delle figure di cui all'art. 18, comma 1, lettera b), del aLgs. 81/2008, 
ovvero i nominativi "dei lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di 
primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza". 
Vedi decreti nomine 
Elenco MANSIONI 
Le attività lavorative sono svolte dai lavoratori aventi le seguenti mansioni. 
1) 	Addetto all'attività di "Didattica teorica (docente)"; 
a) 	Addetto all'attività di "Laboratorio grafico-artistico (docente)"; 
3) 	Addetto all'attività di "Preparazione saggio fine anno (docente)"; 
t) 	Addetto all'attività di "Recupero e sostegno (docente)"; 
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DESCRIZIONE dei LUOGHI di LAVORO 
individuazione,e'descrizione dei luoghi di lavoro 

Presupposto necessario e fondamentale per la valutazione e la conseguente elaborazione del Documento di 
Valutazione dei Rischi 6 la rappresentazione dettagliata dei luoghi di lavoro, così come definiti dall'art. 62 del  
Digs.  81/2008. 
Di seguito, pertanto, sono descritti tutti i luoghi di lavoro destinati ad ospitare posti di lavoro, ubicati all'interno 
dell'azienda in oggetto, nonché ogni altro luogo di pertinenza dell'azienda accessibile al lavoratore 
nell'ambito del proprio lavoro. 
Ogni luogo di lavoro 6 individuato con i dati anagrafici, con una breve descrizione delle caratteristiche 
generali e strutturali e, supportato da tavole grafiche, con un dettaglio dei vari ambienti, siano essi "locali 
chiusi", destinati ad ospitare posti di lavoro o servizi e accessori, "zone interne" (cioè suddivisioni) dei locali 
chiusi, destinate ad attività lavorative di maggiore interesse o approfondimento, o "zone esterne" accessibili 
al lavoratore per esigenze di lavorazione.  

DESCRIZIONE dei PROCESSI PRODUTTIVI 
individuazione e descrizione dei processi produttivi e delle attività azienda!' 

Al fine di una corretta rappresentazione delle reali condizioni di lavoro, la valutazione dei rischi 6 stata 
preceduta da un'attenta ricognizione circa le caratteristiche dei singoli processi produttivi con il dettaglio delle 
attività lavorative connesse. 
Ogni processo produttivo 6 individuato con una breve descrizione e con un diagramma di flusso delle attività 
lavorative correlate. 
Le singole attività lavorative sono dettagliatamente descritte, nelle rispettive parti fondamentali, con 
un'analisi attenta delle specifiche mansioni affidate ai lavoratori impiegati e con l'indicazione delle eventuali 
attrezzature di lavoro (macchine, impianti, attrezzature, utensili e apparecchiature) e delle sostanze o 
preparati chimici utilizzati. 
Per ogni attività, inoltre, 6 indicato il luogo di svolgimento, con il riferimento della relativa tavola grafica. 
Attività didattiche  
L'attività principale dell'istituto scolastico 6 l'attività didattica teorica svolta nelle aule. Sono analizzate, inoltre, 
le ulteriori attività di ausilio o di completamento dell'insegnamento svolte in locali specifici (laboratori, 
palestre, ecc.). 
L' Attività didattica, anche se rientra all'interno dello stesso processo produttivo di "Istituto scolastico", 6 qui 
analizzata come singolo processo al fine di dettagliare e approfondire l'analisi e valutazione dei rischi. 
ELENCO DELLE ATTIVITAl: 
1) Didattica teorica; 
2) Laboratorio grafico-artistico; 
3) Preparazione saggio fine anno; 

	

1) 	Preparazione gruppi sportivi; 

	

5) 	Recupero e sostegno.  

Didattica teorica  
_a figura professionale addetta a svolgere tale mansione 6 il docente. La sua attività 6 caratterizzata dallo 
wolgimento di lezioni in materie specifiche, avvalendosi di strumenti cartacei, tra cui testi, fotocopie e 
lispense e, talvolta, di strumenti informatici o di attrezzature quali, ad esempio, la lavagna luminosa. Egli ha 
noltre la responsabilità degli alunni durante lo svolgimento della propria attività. 
4ANSIONI: 
) Addetto all'attività di "Didattica teorica". 
)ER ESIGENZE DI ATTIVITAI  SONO UTILIZZATI: 
Lttrezzature, utensili e apparecchi: 
) Computer 
) Lavagna luminosa 

	

) 	Lavagna (in ardesia, plastificata, ecc.)  
aboratorio grafico-artistico  
'er quanto riguarda le attività del laboratorio grafico-artistico 6 prevista una attività da svolgersi in locali 
edicati. Tale attività 6 rappresentata dal disegno, dall'attività di modellazione (argilla e affini), di stampa con 
istrice vinilica. 
IANSIONI: 
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Attrezzature, utensili e apparecchi: 
1) Colori ad acqua, cera e olio 
2) Matite, righe, squadre 
3) Fogli da disegno, compensato, tele 
4) Foglio vinilico, Bulini da intaglio, inchiostro, rullo, vaschetta per inchiostro 
Preparazione saggio fine anno 
Nella scuola è previsto un saggio di fine anno sotto forma di rappresentazione teatrale e/o saggio di danza 
e/o saggio ginnico. Tutte queste attività presentano di per se rischi molto bassi. Il rischio è dovuto piuttosto 
alla presenza di palchi e attrezzature all'interno degli edifici scolastici. 
MANSIONI: 
1) Addetto all'attività di "Preparazione saggio fine anno".  
Recu ero e soste no 
In presenza di alunni portatori di handicap o con problemi specifici di apprendimento viene affiancato ai 
docenti un insegnante di "sostegno" che segue in maniera specifica questi ragazzi. 
La sua attività è caratterizzata dallo svolgimento di lezioni in materie specifiche, avvalendosi di strumenti 
cartacei, tra cui testi, fotocopie e dispense e, talvolta, di strumenti informatici o di attrezzature quali, ad 
esempio, la lavagna luminosa. 
MANSIONI: 
1) 	Addetto all'attività di "Recupero e sostegno". 
PER ESIGENZE DI ATTIVITA' SONO UTILIZZATI: 
Attrezzature, utensili e apparecchi: 
1) Computer 
2) Lavagna luminosa 
3) Lavagna (in ardesia, plastificata, ecc.) 
Attività extradidattiche  
Le attività extradiclattiche sono quelle di complemento alla normale attività scolastica e sono quelle di 
direzione e amministrazione e governo dell'istituto scolastico (direzione, amministrazione, vigilanza, piccole 
manutenzioni). 
ELENCO DELLE ArrIVITA': 
1) Direzione e amministrazione; 
2) Vigilanza e piccola manutenzione.  
Direzione e amministrazione  
L'attività d'ufficio svolta da diverse figure professionali (il capo d'istituto, il direttore o responsabile 
amministrativo e l'assistente amministrativo) si espleta, generalmente, nel disbrigo di pratiche di tipo 
amministrativo (stipula e mantenimento di contratti con il personale impiegato nella struttura scolastica e con 
le ditte esterne alle quali vengono appaltate alcune attività), nella richiesta, predisposizione e revisione di 
tutta la documentazione relativa all'edificio scolastico (certificazioni e/o autorizzazioni), alle strutture ad esso 
annesse (impianti ed unità tecnologiche, palestre, mense, laboratori tecnico-scientifici) ed all'attività svolta 
nonché nell'organizzazione e gestione del personale e delle risorse presenti. 
MANSIONI: 
1) 	Addetto all'attività di "Direzione e amministrazione". 
PER ESIGENZE DI ATTIVITA' SONO UTILIZZATI: 
kttrezzature, utensili e apparecchi: 
1) Personal computer 
2) Stampante 
3) Fax 
t) Fotocopiatrice  
iigilanza e piccola manutenzione 

collaboratore scolastico (già bidello) si occupa dei servizi generali della scuola ed in particolare ha compiti 
li accoglienza e sorveglianza nei confronti degli alunni e del pubblico. Inoltre, svolge piccoli lavori di 
nanutenzione. 

) Addetto all'attività di "Vigilanza e piccola manutenzione". 
'ER ESIGENZE DI ATTIVITA' SONO UTILIZZATI: 
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2) 	Utensili manuali 
3 	Utensili elettrici (piccoli) 

. CRITERI 'di VALUTAZIONE dei RISCHI . . 
criteri adottati... per la valutazione dei ritchi per la sicurezza e la salute 

'(Art. 28, comma 2, ‘lettera a), i").Lgs..9 aprile 2008, i. 81. p 	D.L.gs... 3 agosto 2009, n..106). 
La valutazione dei rischi consente al datore di lavoro di adottare le misure necessarie per la tutela della 
sicurezza e della salute dei lavoratori e di garantire che le misure preventive e i metodi di lavoro e di 
produzione, ritenuti necessari e attuati in funzione della valutazione dei rischi, migliorino il livello di 
protezione dei lavoratori. Pertanto le misure preventive sono ritenute necessarie e attuate in funzione della 
valutazione dei rischi. 
Per la stesura del presente documento sono stati adottati i criteri, di seguito descritti, previsti dalle 
"Disposizioni normative nazionali", dalle "Norme tecniche" approvate e pubblicate da organismi internazionali 
o europei o nazionali di normalizzazione, dalle "Buone prassi" e "Linee guida" elaborate e raccolte dalle 
Regioni, dall'INAIL o da organismi paritetici. 
Rischi GENERICI  
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della 
sicurezza aziendale, è stata effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze 
sulle persone in base ad eventuali conoscenze statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni 
ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni di carattere tecnico e 
organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e funzione 
dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto). 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata 
basata sul metodo "a matrice" di seguito esposto. 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da 
un fattore di rischio dato, effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra I e 4, secondo 
la seguente gamma di soglie di probabilità di accadimento: 
e Soglia 	Descrizione della probabilità di accadimento 	 Valore 	• 

TY Sono noti episodi in cui il pencolo ha Causato danno, 
Molto probabile i 2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 

3,) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 
i i) E' noto qualche episodio in culli pericolo ha causato danno, 

Probabile 	i 2)11 pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 
verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

1) Sono noti rari episodi già verificati, 
Poco probabile 	2)11 danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 

Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 
i 1) Non sono noti episodi già verificati, 

Improbabile 	i 2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti, 
i 3) II verificarsi del danno susciterebbe incredulità. „... 

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio 
dato. Essa_ può assumere un valore sintetico tra I e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 
Soglia 	Descrizione dell'entità del danno 

1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 
2) 

Valore 

i, 
I 2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

Esempio: 
- un evento traumatico o una malattia certamente inguaribile; 
- la perdita di un senso; 
- la mutilazione di un arto; 

Gravissimo 	i - la perdita dell'uso di un organo; 
- fa perdita della capacità di procreare; 
- una grave difficoltà della parola; 
- la deformazione o lo sfregio permanente del viso; 
- l'aborto nella persona offesa; 

i -la morte. 
r 1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale. 
i 2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 

Esempio: 
Srave 	 - un evento traumatico o una malattia che mette in pericolo di vita; 

- un evento traumatico o una malattia che rende Inabile" per oltre 40 giorni; 
- un indebolimento permanente di un senso odi un organo; 

— 

[P4] 

[P3] 

[P2] 



Rischio alto 	Rischio alto 
[P3]X[E4]=12 	 [P4]X[E41=16 

da I a 16, sono ricompresi negli intervalli 
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4....zun evento traumatico o una malattia con prognosi superiore a un giorno, ma inferiorea quaranta. 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili 
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 
Esempio: 
- un evento traumatico o una malattia che non comporta lesioni rilevabili a vista o strumentale, con esiti 

nulli nell'arco della giornata. 

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [RI 6 stimato quale 
prodotto dell'Entità del danno [E} per la Probabilità di accadimento [P} dello stesso. 

[R] = [in x [E] 
il Rischio [R], quindi, 6 la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico 
compreso tra 1 e 16, come si può evincere dalla matrice dei rischio di seguito riportata. 

Lieve [El]  

Rischio 
[R] 

Danno lieve 
[El] 

• Danno significativo 
[E2]  

Danno grave 
[E3]  

Improbabile 
[P1] 

Rischio basso 
[P1]XlE11=1 

Rischio basso 
[P1])([E2]=2 

Rischio moderato 
[131]X[E3]=3 

Poco probabile 	Probabile 	Molto probabile 
[P2] 	 [P3] 	 [P4] 

Rischio basso 	Rischio moderato 	Rischio moderato 
[P2]X[E1]=2 	 [P.3]X[E1]=3 	 [P4]X[E11=4 

Rischio moderato 	Rischio medio 	Rischio rilevante 
[1)2}X[E2]=4 	 [P3]X[E2}=6 	 [P4]X[E2]=8 

Rischio medio 	Rischio rilevante 	Rischio alto 
[P2]X[E3]=6 	 [P3]X[E31=9 	 [P4]X[E3]=12 

Danno gravissimo 	Rischio moderato 	Rischio rilevante 
[E4] 
	

[P1]X[E4]=4 
	

[P2]X[E4]=8 

I valori sintetici (numerici) del rischio [R], che vanno appunto 
riportati nella seguente gamma di soglie del rischio da valutare: 
I Soglia 

Alto 

Rilevante 

Descrizione del rischio 	 Valore 
Rischio alto per la salute e/o la sicurezza dei lavoratori per cui si prevede l'immediata adozione e/o 	

12, 16 , rielaborazione di tutte le necessarie misure preventive e protettive. 
Rischio rilevante per la salute e/o la sicurezza dei lavoratori per cui si prevedono ulteriori misure 
correttive e/o migliorative da programmare nel breve periodo. 
Rischio medio per la salute e/o la sicurezza dei lavoratori per cui si prevedono ulteriori misure correttive 

; e/o migliorative da programmare nel medio periodo. 
Rischio moderato per la salute e/o la sicurezza dei lavoratori per cui si prevedono ulteriori misure 
correttive e/o migliorative da programmare nel lungo periodo. 

B 	
Rischio basso per la salute e/o la sicurezza dei lavoratori per cui non s prevedono ulteriori Misure 	2 
correttive e/o migliorative. 	

1, asso  

RISCHI PARTICOLARI  
Per taluni rischi (stress lavoro-correlato, lavoratrici madre e differenze tra lavoratori) sono disponibili 
indicazioni metodologie per la corretta valutazione degli stessi derivanti da "disposizioni normative nazionali", 
"norme tecniche" approvate e pubblicate da organismi internazionali o europei o nazionali di 
normalizzazione, "buone prassi" e "linee guida" elaborate e raccolte dalle Regioni, dall'INAIL o da organismi 
paritetici. 
Nei paragrafi che seguono sono indicati nel dettaglio i criteri adottati per la valutazione dei rischi particolari 
indicati dalla normativa. 
Stress lavoro correlato 
Il criterio adottato per la valutazione dei rischi derivanti dallo stress lavoro-correlato 6 quello definito 
nell'ambito dell'art. 28, comma 1 del D.Lgs. 81/2008 secondo i contenuti dell'Accordo Europeo dell'otto 
ottobre 2004. 

"stress lavoro-correlato", come definito dal succitato accordo, "non è una malattia, ma un'esposizione 
prolungata ad esso può ridurre l'efficienza nel lavoro e può causare malattie" e necessita di un'analisi attenta 
3 non superficiale della problematica, infatti, "lo stress può colpire qualsiasi posto di lavoro e qualunque 
'avoratore, indipendentemente dalla grandezza dell'impresa, del settore di attività o dal tipo di relazione 
;ontrattuale o di lavoro. In pratica, tuttavia, non tutti i posti di lavoro e non tutti i lavoratori ne possono essere 
7ecessariamente colpiti". 
3i specifica, inoltre, che l'oggetto della valutazione non 6 il rischio stress nell'accezione comune, ma il ben 
liverso fenomeno dello stress lavoro correlato, come ben definisce lo stesso accordo europeo: "Tutte le 
nanifestazioni da stress nel lavoro non possono essere ritenute correrete al Lawnrn cfn cc^ l 
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Per la valutazione del rischio si 6 fatto valido riferimento a quando riportato nel manuale INAIL "Valutazione 
e gestione del rischio da Stress lavoro-correlato" (Edizione 2011) frutto dell'attività di ricerca iniziata nel 
Dipartimento di Medicina del Lavoro dell'ISPESL e conclusa in INAIL dopo l'entrata in vigore del D.L. 
78/2010 e sua conversione in L. 122/2010. 
In particolare, a seguito dell'emanazione delle indicazioni della Commissione Consultiva, anche al fine di 
fornire ai datori di lavoro di una procedura unica, il metodo di seguito proposto 6 stato contestualizzato 
anche attraverso l'integrazione dei punti di forza di autorevoli proposte metodologiche sviluppate nei mesi 
precedenti all'emanazione delle suddette indicazioni, in particolare quelle del "Coordinamento Tecnico 
Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro" e del "Network Nazionale per la Prevenzione Disagio 
Psicosociale nei Luoghi di Lavoro". 
La metodologia, conformemente alle indicazioni della Commissione Consultiva permanente per fa salute e 
sicurezza sul lavoro di cui all'art. 6 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., suggerisce che per l'intero 
processo di valutazione del rischio stress lavoro-correlato, il Datore di Lavoro, che ha l'obbligo non 
delegabile della valutazione dei rischi (art. 17 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.), si avvalga della 
collaborazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, del Medico competente, del RLS 
(rappresentante dei lavoratori per la sicurezza), e che coinvolga altre figure interne all'impresa (direttore del 
personale, qualche lavoratore anziano/esperto, ecc.) ed esterne, ove se ne ravvisi la necessita  (es.  
psicologo, sociologo del lavoro). 
La proposta metodologica prevede una valutazione oggettiva aziendale, avvalendosi dell'utilizzo di una lista 
di controllo di indicatori verificabili. 
Gli eventuali processi eio le eventuali attività in cui 6 possibile un'esposizione dei lavoratori al rischio 
considerato sono state individuate contestualmente alla verifica dei processi produttivi, ossia nel capitolo 
specifico "VERIFICA dei PROCESSI PRODUTTIVI". Nello stesso capitolo sono riportate le specifiche misure 
preventive e protettive necessarie per eliminare o ridurre il fattore di rischio. 
Lavoratrici madri  
Il criterio adottato per la valutazione dei rischi particolari riguardanti le lavoratrici durante la gravidanza e fino 
a sette mesi d'età dei figlio (compreso quello da allettamento) 6 quello definito nell'ambito dell'art. 28, comma 
1 del D.Lgs. 81/2008 secondo quanto previsto dal capo II del D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151. 
Nell'elaborazione di tale criterio, si 6 tenuto conto anche della Comunicazione della Commissione delle 
Comunità Europee del 5/10/2000: "La gravidanza non è una malattia ma un aspetto della vita quotidiana", 
tuttavia 'condizioni suscettibili di essere considerate accettabili in situazioni normali possono non esserlo più 
durante la gravidanza", lo stesso dicasi per il periodo dell'allettamento che la normativa italiana tutela fino al 
settimo mese dopo il parto. 
L'approccio adottato per la valutazione dei rischi per le lavoratrici madri 6 quello definito dagli  am.  7 e 11 del 
D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151. 
Nel  flow-chart  di seguito riportato si 6 sintetizzato il percorso seguito per la valutazione dei rischi per la salute 
e la sicurezza delle lavoratrici madri e per l'adozione delle relative misure di prevenzione e protezione da 
parte dell'azienda. 
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i una prima fase, si sono identificati i rischi presenti nei luoghi di lavoro (agenti fisici, chimici e biologici; 
rocessi industriali; movimenti e posture; fatica psicofisica) nel rispetto delle linee direttrici elaborate dalla 
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considera come pregiudizievoli per la salute della donna e del bambino, si 6 stabilito cioè se tali rischi 
fossero compresi nell'allegato A e B del D.Lgs. 151/2001, e quindi vietati, o se fossero compresi nell'allegato 
C del succitato decreto, e quindi soggetti ad adeguate misure preventive e protettive. 
Le eventuali attività che possono esporre le lavoratrici madri a lavori vietati di cui all'allegato A e B del D.Lgs. 
151/2001 sono state individuate contestualmente alla verifica dei processi produttivi, ossia nel capitolo 
specifico "VERIFICA dei PROCESSI PRODUTTIVI". Nello stesso capitolo sono state individuate le misure 
preventive e protettive necessarie per i lavori di cui all'allegato C del decreto legislativo innanzi citato. 
Differenze tra lavoratori 
Il criterio adottato per la valutazione dei rischi derivanti dalle differenze di genere, d'età, di provenienza da 
altri Paesi e di quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di 
lavoro 6 quello definito nell'ambito dell'art. 28, Gomma 1 del D.Lgs. 81/2008. 
Le eventuali attività in cui possono emergere le succitate differenze tra lavoratori sono state individuate, nel 
rispetto della normativa vigente di carattere generale o specifico, contestualmente alla verifica dei processi 
produttivi, ossia nel capitolo specifico "VERIFICA dei PROCESSI PRODUTTIVI". Nello stesso capitolo sono 
riportate le specifiche misure preventive e protettive necessarie per eliminare o ridurre eventuali fattori di 
rischio. 
RISCHI SPECIFICI 
Per taluni rischi (rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc) sono disponibili metodologie analitiche per la 
corretta valutazione degli stessi derivanti da "disposizioni normative nazionali", "norme tecniche" approvate e 
pubblicate da organismi internazionali o europei o nazionali di normalizzazione, "buone prassi" e "linee 
guida" elaborate e raccolte dalle Regioni, dall'INAIL o da organismi paritetici. 
Nei paragrafi che seguono sono indicati nel dettaglio i criteri adottati per la valutazione dei rischi specifici 
indicati dalla normativa. 
Movimentazione manuale dei carichi (sollevamento e trasporto)  
II criterio adottato per la valutazione del fattore di rischio specifico connesso alla movimentazione manuale 
dei carichi per azioni di sollevamento e trasporto 6 quello definito nell'ambito del titolo VI, capo l, del D.Lgs. 
81/2008. 
Vista l'impossibilità di evitare la movimentazione manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, sono adottate le 
misure organizzative necessarie e si fa ricorso ai mezzi appropriati allo scopo di ridurre il rischio che 
comporta la movimentazione manuale di detti carichi, in base alle disposizioni dell'allegato XXXIII del D.Lgs. 
9 aprile 2008, n. 81, ed in particolare: 
- 	si sono organizzati i posti di lavoro in modo che detta movimentazione sia effettuata in condizioni di 

sicurezza e salute; 
- 	si 6 proceduto a valutare, anche in fase di progettazione, le condizioni di sicurezza e di salute connesse 

al lavoro in questione; 
- 	si è proceduto ad adottare le adeguate misure di protezione e prevenzione, tenuto conto in particolare 

dei fattori individuali di rischio, delle caratteristiche dell'ambiente di lavoro e delle esigenze che tale 
attività comporta; 

- 	si 6 proceduto a sottoporre i lavoratori a sorveglianza sanitaria sulla base della valutazione del rischio e 
dei fattori individuali di rischio. 

Come previsto dall'art. 168, comma 3 e dall'allegato XXXII' del succitato decreto legislativo per la 
valutazione del rischio si 6 fatto valido riferimento alla normativa tecnica  ISO  11228-1:2003:  "Ergonomics  -  
Manual  handling - Lifting and carryng". 
Le eventuali attività in cui 6 possibile un'esposizione dei lavoratori al rischio considerato sono state 
individuate contestualmente alla verifica dei processi produttivi, ossia nel capitolo specifico "VERIFICA dei 
DROCESSI PRODUTTIVI". Nello stesso capitolo sono riportate le specifiche misure preventive e protettive 
iecessarie per eliminare o ridurre il fattore di rischio. 
vlovimentazione manuale dei carichi (spinta e traino)  
I criterio adottato per la valutazione del fattore di rischio specifico connesso alla movimentazione manuale 
lei carichi per azioni di spinta e traino 6 quello definito nell'ambito del titolo VI, capo l, del D.Lgs. 81/2008. 
n azienda sono adottate le misure organizzative necessarie e si fa ricorso a mezzi appropriati, quali  
iftrezzature eccaniche per evitare fa necessità di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei  
3voratori (Art. 168, comma 1, D.Lgs. 81/2008). 
ilovimentazione manuale dei carichi (elevata frequenza)  

criterio adottato per la valutazione del fattore di rischio specifico connessn A. A mnItimarti-a-A-,r,., 
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In azienda sono dotiate le misure organizzative necessarie e si fa ricorso a mezzi appropriati, quali  
attrezzature meccaniche per evitare fa necessita di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei  
lavoratori (Art. 168, comma 1, D.Lgs. 81/2008). 
Attrezzature munite di videoterminali  
Il criterio adottato per la valutazione del fattore di rischio specifico connesso all'uso di attrezzature munite di 
videoterminali è quello definito nell'ambito dei titolo VII, del D.Lgs. 81/2008. 
La valutazione 6 stata effettuata analizzando i posti di lavoro con particolare riguardo: 

ai rischi per la vista e per gli occhi; 
ai problemi legati alla postura ed all'affaticamento fisico o mentale; 
alle condizioni ergonomiche e di igiene ambientale. 

Le eventuali attività in cui 6 possibile un'esposizione dei lavoratori al rischio considerato, ovvero, che 
comportano l'uso delle suddette attrezzature in modo sistematico o abituale, per venti ore settimanali, sono 
state individuate contestualmente alla verifica dei processi produttivi, ossia nel capitolo specifico "VERIFICA 
dei PROCESSI PRODUTTIVI". Nello stesso capitolo sono riportate le specifiche misure preventive e 
protettive necessarie per eliminare o ridurre il fattore di rischio. 
Rumore 
Il criterio adottato per la valutazione del fattore di rischio specifico connesso all'esposizione al rumore 
durante il lavoro 6 quello definito nell'ambito del titolo VIII, capo Il, del D.Lgs. 81/2008. 
La valutazione 6 stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
i valori limite di esposizione ed i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. 81/2008 e di seguito 
riportati; 
tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con 
particolare riferimento alle donne in gravidanza e ai minori; 
per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da 
interazioni fra rumore e sostanze ototossiche connesse con l'attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e 
segnali di avvertimento o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle 
vigenti disposizioni in materia; 
l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l'emissione di rumore; 
il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l'orario di lavoro normale, in locali di cui 
responsabile il datore di lavoro; 
le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili 
nella letteratura scientifica; 
la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

A seguito della valutazione dei rischi effettuata in conformità ai contenuti degli arti. 181 e 190 del D.Lgs.  
81/2008. si ritiene che, per le condizioni di lavoro specifiche e le indicazioni sulla probabile emissione di  
rumore di attrezzature e dei mezzi di lavoro, il valore di esposizione a rumore è palesemente inferiore al  
valore che fa scattare l'azione. per cui non 6 necessario approfondire la valutazione dei livelli di esposizione  
al rumore come previsto dall'art. 190. comma 2, del D.Lgs. 81/2008 (Art. 181, D.Lgs. 81/2008). 
Vibrazioni  
I criterio adottato per la valutazione del fattore di rischio specifico connesso all'esposizione a vibrazioni 6 
luello definito nell'ambito del titolo VIII, capo III, del D.Lgs. 81/2008. 
_a valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazione 6 stata effettuata in base alle 
iisposizioni di cui all'allegato XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-
)raccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le 
ribrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
.a valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 

Il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti 
ripetuti; 
i valori limite di esposizione e i valori d'azione; 
gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con 
particolare riferimento alle donne in gravidanza e ai minori; 
gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni 
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l'esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni 
meccaniche; 
il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore 
lavorative in locali di cui 6 responsabile il datore di lavoro; 
le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l'elevata umidità o il 
sovraccarico biomeccanico degli arti superiori e del rachide; 
le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili 
nella letteratura scientifica. 

A seguito di valutazione dei rischi effettuata in conformità ai contenuti degli artt. 181 e 202 del  Digs.  
81/2008 si ritiene che. per le condizioni di lavoro specifiche e le indicazioni sulla probabile entità delle  
vibrazioni delle attrezzature e dei mezzi di lavoro, il valore di esposizione a vibrazioni é palesemente  
n 	riore al v Io ch fa s atta e r t° e se ut n. è ace sano a fi soo 	u a  ion  e 'v lli di 
esposizione a vibrazione (Art. 181,  Digs.  81/2008). 
Campi elettromagnetici  
Il criterio da adottare per la valutazione dei rischi derivanti dall'esposizione a campi elettromagnetici (da 0 Hz 
a 300 GHz) 6 quello definito nell'ambito del titolo VIII, capo V, del D.Lgs. 81/2008. 
La metodologia seguita nella valutazione, nella misurazione e/o il calcolo rispetta le norme standardizzate 
del Comitato europeo di normalizzazione elettrotecnica (CENELEC). In particolare, finché le citate norme 
non avranno contemplato tutte le pertinenti situazioni per quanto riguarda la valutazione, la misurazione e il 
calcolo dell'esposizione dei lavoratori ai Campi elettromagnetici, 6 possibile e si sono adottate le specifiche 
buone prassi individuate o emanate dalla Commissione consultiva permanente per la prevenzione degli 
infortuni e per l'igiene del lavoro, o in alternativa, quelle del Comitato Elettrotecnico italiano (CEI), tenendo 
conto, se necessario, dei livelli di emissione indicati dai fabbricanti delle attrezzature. 
In particolare si 6 prestato particolare attenzione ai seguenti elementi: 
- 	il livello, lo spettro di frequenza, la durata e il tipo dell'esposizione; 

i valori limite di esposizione e i valori di azione; 
tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio; 
qualsiasi effetto indiretto quale: 
- 	interferenza con attrezzature e dispositivi medici elettronici (compresi stimolatori cardiaci e altri 

dispositivi impiantati); 
- rischio propulsivo di oggetti ferromagnetici in campi magnetici statici con induzione magnetica 

superiore a 3 m; 
- 	innesco di dispositivi elettro-esplosivi (detonatori); 
incendi ed esplosioni dovuti all'accensione di materiali infiammabili provocata da scintille prodotte da 
campi indotti, correnti di contatto o scariche elettriche; 
l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione ai campi 
elettromagnetici; 
la disponibilità di azioni di risanamento volte a minimizzare i livelli di esposizione ai campi 
elettromagnetici; 
per quanto possibile, informazioni adeguate raccolte nel corso della sorveglianza sanitaria, comprese le 
informazioni reperibili in pubblicazioni scientifiche; 
sorgenti multiple di esposizione; 

- 	esposizione simultanea a campi di frequenze diverse. 
k seguito di valutazione dei rischi effettuata in conformità ai contenuti degli artt. 181 e 209 del  Digs.  
31/2008. si ritiene che, per le condizioni di lavoro specifiche e le indicazioni dei livelli di emissione indicati dai  
abbricanti delle attrezzature di lavoro, il valore di esposizione a campi elettromagnetici 6 palesemente  
nferiore al valore che fa scattare l'azione. per cui non si ritiene necessario approfondire la valutazione dei  
ivelli di esposizione a campi elettromagnetici (Art. 181, D.Lgs. 81/2008). 
tadiazioni ottiche artificiali (non coerenti)  
I criterio adottato per la valutazione dei rischi derivanti dall'esposizione alle radiazioni ottiche artificiali del 
po non coerente 6 quello definito nell'ambito del titolo VIII, capo V, del D.Lgs. 81/2008. 
a metodologia seguita nella valutazione, nella misurazione e/o nel calcolo rispetta le raccomandazioni della 
ommissione internazionale per l'illuminazione  (CIE)  e del Comitato europeo di normazione (CEN) per 
uanto riguarda le radiazioni incoerenti. 
i particolare si 6 prestato particolare attenzione ai seguenti elementi: 
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qualsiasi effetto sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori appartenenti a gruppi particolarmente 
sensibili al rischio; 
qualsiasi eventuale effetto sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultante dalle interazioni sul 
posto di lavoro tra le radiazioni ottiche e le sostanze chimiche fotosensibilizzanti; 
qualsiasi effetto indiretto come l'accecamento temporaneo, le esplosioni o il fuoco; 
l'esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle radiazioni 
ottiche artificiali; 
la disponibilità di azioni di risanamento volte a minimizzare i livelli di esposizione alle radiazioni ottiche; 
per quanto possibile, informazioni adeguate raccolte nel corso della sorveglianza sanitaria, comprese le 
informazioni pubblicate; 
sorgenti multiple di esposizione alle radiazioni ottiche artificiali; 
le informazioni fornite dai fabbricanti delle sorgenti di radiazioni ottiche e delle relative attrezzature di 
lavoro in conformità delle pertinenti Direttive comunitarie. 

e uito 	v 	ton dei r chi'ife ua a 	onformità ai contenuti degli artt. 181 e 216  el  D.Lgs  
81/2008. si ritiene cI e. per le condizioni di lavoro specifiche e i dati indicati dai fabbricanti delle attrezzature  
di lavoro il valore di esposizione delle radiazioni ottiche artificiali (non coerenti) 6 palesemente inferiore al  
valore limite di esposizione, per cui non si rifien necessario approfondire la valut zione dei livelli di  
esposizione a radiazioni ottiche artificiali (Art. 181, D.Lgs. 81/2008). 
Agenti chimici  
Il criterio adottato per la valutazione del fattore di rischio specifico connesso all'esposizione a sostanze 
chimiche pericolose 6 quello definito nell'ambito del titolo  IX,  capo I, del D.Lgs. 81/2008. 
In particolare si 6 determinato, preliminarmente, l'eventuale presenza di agenti chimici pericolosi sul luogo di 
lavoro e si sono valutati anche i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza di tali 
agenti, prendendo in considerazione in particolare: 
- 	le loro proprietà pericolose; 
- 	le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite 

la relativa scheda di sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 
marzo 2003. n. 65; 

- 	il livello, il modo e la durata dell'esposizione; 
- 	le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, tenuto conto della quantità delle 

sostanze e dei preparati che li contengono o li possono contenere; 
- 	i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici (Allegati XXXVIII e XXXIX del D.Lgs. 

81/2008); 
- 	gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare; 
- 	se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese. 
Le eventuali attività in cui 6 possibile un'esposizione dei lavoratori al rischio considerato sono state 
individuate contestualmente alla verifica dei processi produttivi, ossia nel capitolo specifico "VERIFICA dei 
PROCESSI PRODUTTIVI". Nello stesso capitolo sono riportate le specifiche misure preventive e protettive 
necessarie per eliminare o ridurre il fattore di rischio. 
Agenti cancerogeni e mutageni  
Il criterio adottato per la valutazione dei rischi derivanti dall'esposizione ad agenti cancerogeni e mutageni 
quello definito nell'ambito del titolo  IX,  capo II, del D.Lgs. 81/2008. 
La valutazione 6 stata effettuata tenuto conto, in particolare, delle caratteristiche delle lavorazioni, della loro 
Jurata e della loro frequenza, dei quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni prodotti ovvero utilizzati, della 
oro concentrazione, della capacità degli stessi di penetrare nell'organismo per le diverse vie di assorbimento 
'compresa la possibilità di assorbimento cutaneo), anche in relazione al loro stato di aggregazione e, qualora 
allo stato solido, se in massa compatta o in scaglie o in forma polverulenta e se o meno contenuti in una 
natrice solida che ne riduce o ne impedisce la fuoriuscita. 
n particolare, conformemente all'art. 235, comma 1. del D.Lgs. 9 aprile 2008. n. 81. "Principio di sostituzione  

riduzione", si 6 proceduto ad evitare elo ridurre l'utilizzazione di agenti cancerogeno e mutageni, sul luogo  
li lavoro, mediante la sostituzione con sostanze eio preparati e/o procedimenti che. nelle condizioni in cui  
'engono impiegati. non risultano essere nocivi, o. risultano essere meno nocivi per la salute e la sicurezza  
lei lavoratori.  
ncendio  
a necessità di prevenire gli incendi nei luoghi di lavoro, al fine di tutelare l'incolumità dei lavoratori è un 
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- 	il tipo di attività; 
- 	il tipo e la quantità dei materiali immagazzinati e manipolati; 
- 	la presenza si attrezzature nei luoghi di lavoro, compreso gli arredi; 

le caratteristiche costruttive dei luoghi di lavoro compresi i materiali di rivestimento; 
- 	le dimensioni e l'articolazione dei luoghi di lavoro; 
- 	il numero di persone presenti, siano esse lavoratori dipendenti che altre persone, e della 

ad allontanarsi in caso di emergenza. 
L'esito della valutazione del rischio, con l'indicazione dettagliata del criterio adottato per 
stessa, 6 riportato nella relazione allegata al presente piano, denominata "VALUTAZIONE 
INCENDIO". 

loro prontezza 

la valutazione 
DEL RISCHIO 

VERIFICA dei PROCESSI PRODUTTIVI 
verifica dei requisiti di salute e di sicurezza dei processi produttivi ed attività 

lavorative con indicazione dei dispositivi di protezione individuale 
(Art 28, comma 2, lettere a) e b), D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

I processi produttivi, con le relative attività lavorative, sono stati oggetto di valutazione dei rischi ai sensi degli 
alt. 17, comma 1, e 28, comma 1, del  Digs.  81/2008. 
In particolare in questa sezione viene valutato esclusivamente il rischio per quanto riguarda le lavoratrici in 
stato di gravidanza ed in allattamento al seno materno. 
Individuazione dei fattori di rischio  
I fattori di rischio sono stati individuati seguendo le disposizioni normative nazionali, le indicazioni approvate 
e pubblicate da organismi internazionali, europei o nazionali di normalizzazione, dalle regioni, dall'INAIL o da 
organismi territoriali paritetici, ovvero avvalendosi di studi, osservazioni, dati desunti dall'esperienza e dalle 
informazioni raccolte, ovvero di contributi apportati da quanti, a diverso titolo, concorrono all'effettuazione 
della valutazione stessa. 
Con questa metodologia 6 stato possibile avere la certezza di individuare in concreto tutti i fattori di rischio, 
non soltanto in base ai principi generalmente noti, ma anche in funzione delle peculiarità delle condizioni in 
cui ha luogo l'attività lavorativa. 
individuazione delle misure preventive e protettive  
Dopo aver individuato tutti i fattori di rischio, si 6 proceduto a conciliare le contrapposte esigenze attribuendo 
una priorità ottimale (nella valutazione e identificazione) dei principali problemi di prevenzione -peculiari della 
specifica attività produttiva-, su cui si 6 concentrata poi l'analisi e, di conseguenza, l'individuazione delle 
misure di prevenzione e protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuale adottati, così come 
richiesto dall'art. 28, comma 2, lettera b), del  Digs.  81/2008. 
L'elenco delle misure preventive e protettive attuate, ed in seguito elencate, 6 suddiviso per attività lavorativa 
e per fattore di rischio, con annotazione a margine della pertinente ed eventuale disposizione normativa o di 
buona prassi. 
Elenco dei fattori di rischio  
Tutti i fattori di rischio derivanti dall'attività lavorativa, che risultino ragionevolmente prevedibili, sono stati 
suddivisi in fattori di rischio per la salute, fattori di rischio per la sicurezza e fattori di rischio particolari. 

Fattori di rischio per la SALUTE 
1) Attrezzature munite di videoterminali; 
2) Esposizione ad agenti chimici; 
3) Lavoro in posture scorrette. 
Fattori di rischio per la SICUREZZA 
1) Elettrocuzione; 
2) Incendio (valutato nei luoghi di lavoro); 
3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni. 
Fattori di rischio PARTICOLARI 
1) Movimentazione manuale carichi (sollevamento e trasporto); 
2) STRESS lavoro-correlato; 
3) Rischio biologico. 

i H 	t_v_. 
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elencati: 

Attività didattiche 
1) Didattica teorica; 
2) Laboratorio grafico-artistico; 
3) Preparazione saggio fine anno; 
4) Recupero e sostegno. 
Attività extradidattiche 
1) Direzione e amministrazione; 
2) Vigilanza e piccola manutenzione. 

Attività didattiche  
L'analisi del processo produttivo "Attività didattiche" ha permesso di verificare la presenza o meno di possibili 
indicatori di stress, quindi  ii  fattore di rischio, è stato opportunamente valutato e convenientemente mitigato 
con l'attuazione delle relative misure di prevenzione. 

Fattore di rischio: STRESS lavoro-correlato 
Rischi collegati allo stress lavoro-correlato dei "gruppi di lavoratori" come previsto dall'art. 28, comma 1, del 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e secondo l'accordo europeo delr 8 ottobre 2004. La maggior parte delle persone 
quando 6 sottoposta ai fattori stressanti avverte reazioni emotive di ansia, depressione, disagio, inquietudine 
o fatica. 
Esito della valutazione: 
Fascia di appartenenza. RISCHIO Non rilevante (punteggio compreso tra O e 17 e inferiore o uguale al 25% 
del punteggio massimo). L'analisi degli indicatori non evidenzia particolari condizioni organizzative che 
possono determinare la presenza di stress correlato al lavoro. 
Rischio Basso con probabilità Bassa ed entità del danno Lieve. 

AREA 
Step  checklist 
	 Punteggio 

AREA A: Indicatori Aziendali 
Indicatori Aziendali 

TOTALE AREA lias,:o 10j „ 

AREA C: Contenuto dei lavoro 
Ambiente di lavoro ed attrezzature di lavoro 
Pianificazione dei compiti 
Carico di lavoro - Ritmo di lavoro 
Orario di lavoro _ 

AREA Eh Contesto del lavoro 
Funzione e cultura organizzativa 
Ruolo nell'ambito dell'organizzazione 
Evoluzione della carriera 
Autonomia decisionale - Controllo del lavoro 
Rapporti interpersonali sul lavoro 
Interfaccia casa lavoro - Conciliazione vita/lavoro 

 

Lcì  Hi  
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TOTALE AREA : 	[-11 

Valutazione globale rischio: 
Niisure di prevenzione e protezione attuate: 
1) Condizioni organizzative che non possono determinare la presenza di stress correlato al lavoro. La 

valutazione è ripetuta in caso di cambiamenti organizzativi aziendali o comunque ogni 2 anni.  
Didattica teorica —docente in stato in gravidanza 
.'analisi dell'attività lavorativa "Didattica teorica" del processo produttivo "Attività didattiche" ha permesso di 
ndivicluare i seguenti fattori di rischio, opportunamente valutati e convenientemente mitigati con l'attuazione 
lelle relative rrifSure di prevenzione e protezione e l'adozione dei dispositivi di protezione individuale. 

Fattore di rischio: Elettrocuzione 
I rischio di elettrocuzione è legato alla possibilità di elettrocuzione, durante l'utilizzo di particolari attrezzature 
ilettriche (computer, lavagna luminosa, ecc.), per contatto con cavi elettrici con rivestimento isolante non 
-itearo o per sovraccarico delle prese. 
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Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) I cavi elettrici volanti sono controllati visivamente prima dell'uso e sono posizionati in maniera da evitai-E 

un loro possibile tranciamento. 
2) Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di 

un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (Allegato VI, punto 6.1., D.Lgs. 81/2008). 
Fattore di rischio: Lavoro in posture scorrette 

I docenti in stato di gravidanza possono assumere posture non ergonomiche durante lo svolgimento delle 
lezioni che possono portare a malattie a carico della colonna vertebrale. 
Esito della valutazione: 
Rischio Medio con probabilità Medio ed entità del danno serio. 
Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) l'arredo scolastico 6 progettati in modo che i docenti possano appoggiare le braccia mantenendo le spalle 

rilassate sia che si trovino dinanzi ad un monitor sia che siano alle prese con i più tradizionali quaderni. 
(non sempre l'ente locale fornisce arredamento a norma). 

Fattore di rischio: Urti, colpi, impatti, compressioni 
Lesioni traumatiche da urti e cadute per utilizzo improprio di arredi. Ad esempio per urti contro le ante degli 
armadi e i cassetti delle scrivanie, caduta di materiale disposto in modo disordinato e non razionale sui 
ripiani degli armadi o sulle mensole, caduta delle mensole per eccessivo carico, utilizzo improprio di sedie 
per accedere alle mensole più in alto. Il docente nella maggior parte dei casi visto la tenera età degli alunni 
(scuola dell'infanzia l'età degli alunni 6 compresa tra i 3 e i 5 anni) potrebbe essere accidentalmente urtato. 
Esito della valutazione: 
Rischio Medio con probabilità Medio ed entità del danno serio. 
Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) La documentazione, il materiale cartaceo ed i raccoglitori sono riposti sui ripiani degli armadi e sulle 

scaffalature in modo ordinato e razionale, osservando una corretta distribuzione dei carichi. 
2) Sul comportamento degli alunni non 6 semplice intervenire.  
Laboratorio grafico-artistico — docente in stato in gravidanza 
L'analisi dell'attività lavorativa "Laboratorio grafico-artistico" del processo produttivo "Attività didattiche" ha 
permesso di individuare i seguenti fattori di rischio, opportunamente valutati e convenientemente mitigati con 
l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione e l'adozione dei dispositivi di protezione 

Fattore di rischio: Elettrocuzione 
Il rischio di elettrocuzione 6 legato alla possibilità di elettrocuzione, durante l'utilizzo di particolari attrezzature 
elettriche, per contatto con cavi elettrici con rivestimento isolante non integro o per sovraccarico delle prese. 
Esito della valutazione: 
Rischio Basso con probabilità Bassissima ed entità del danno Lieve. 
Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) I cavi elettrici volanti sono controllati visivamente prima dell'uso e sono posizionati in maniera da evitare 

un loro possibile tranciamento. 
2) Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di 

un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (Allegato VI, punto 6.1., D.Lgs. 81/2008). 
Fattore di rischio: Punture, tagli, abrasioni 

In relazione alla tipologia di attrezzature utilizzate nello svolgimento delle attività del laboratorio, 6 possibile 
che gli studenti e i lavoratori possano subire piccoli tagli, abrasioni e schiacciamenti, ovviamente, l'entità di 
tali infortuni sarà di tipo lieve. 
Esito della valutazione: 
Rischio Basso con probabilità Bassissima ed entità del danno Lieve. 
Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) Le attrezzature di lavoro sono installate, disposte e usate in maniera tale da ridurre i rischi per i loro 

utilizzatori e per le altre persone (Allegato VI, punto 1.1., D.Lgs. 81/2008). 
.).) Gli studenti sono adeguatamente informati sull'uso delle attrezzature di lavoro, e naturalmente sui rischi 

derivanti nel caso di un uso improprio. 
3) Le attività si svolgono con la presenza attenta e costante del docente che impedisce l'uso improprio 

degli strumenti. 
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stato disposto. 
Esito della valutazione: 
Rischio Basso con probabilità Bassissima ed entità del danno Lieve. 
Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) Le scaffalature sono di portata idonea ai carichi. 
2) Le scaffalature sono stabilmente fissate al soffitto o alle pareti o comunque realizzate con una struttura 

tale che sia impossibile la caduta per ribaltamento. 	- 
3) Le scaffalature sono soggette a periodica verifica del buono stato. 

Fattore di rischio: Esposizione ad agenti chimici 
Evidenziatori, pennarelli e bianchetti sono strumenti quotidianamente utilizzati nelle scuole. Possono 
rappresentare una fonte di inquinamento per l'ambiente, contenendo spesso elevate quantità di solventi che 
evaporano facilmente all'aria. 
Esito della valutazione: 
Fascia di appartenenza. Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
Rischio Basso con probabilità Bassissima ed entità del danno Lieve. 
Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) La progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro è stata effettuata nel 

rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori al fine di eliminare o, comunque ridurre al 
minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi (Art. 224, D.Lgs. 81/2008). 

2) Le attrezzature di lavoro fornite sono idonee per l'attività specifica e sono mantenute adeguatamente nel 
rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori al fine di eliminare o, comunque ridurre al 
minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi (Art. 224, D.Lgs. 81/2008). 

3) Il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica è quello minimo in funzione della necessità 
della lavorazione nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori al fine di eliminare o, 
comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi (Art. 224, D.Lgs. 81/2008). 

4) La durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi è ridotta al minimo, nel rispetto delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori al fine di eliminare o, comunque a ridurre, i rischi derivanti 
(Art. 224,  Digs.  81/2008). 

5) Sono fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni 
di salute e sicurezza dei lavoratori al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi (Art. 224, D.Lgs. 81/2008). 

6) Le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, sono ridotte al minimo, in funzione delle necessità di 
lavorazione, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori al fine di eliminare o, 
comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti (Art. 224,  Digs.  81/2008). 

) Sono adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella 
manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e 
dei rifiuti che contengono detti agenti, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori al 
fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti (Art. 224, D.Lgs. 81/2008). 

8) La sostanza è usata e conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore 
all'altro attraverso tubazioni stagne.  

'Preparazione saggio fine anno — docente in stato in gravidanza  
L'analisi dell'attività lavorativa "Preparazione saggio fine anno" del processo produttivo "Attività didattiche" ha 
permesso di individuare i seguenti fattori di rischio, opportunamente valutati e convenientemente mitigati con 
l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione e l'adozione dei dispositivi di protezione 
individuale. 

Fattore di rischio: Elettrocuzione 
rischio di elettrocuzione è legato alla possibilità di elettrocuzione, durante l'utilizzo di particolari attrezzature 

3lettriche, per contatto con cavi elettrici con rivestimento isolante non integro o per sovraccarico delle prese. 
Esito della valutazione: 
Rischio Basso con probabilità Bassissima ed entità del danno Lieve. 
4isure di prevenzione e protezione attuate: 
I) Le prese sono in numero adeguato e sono dislocate nel luogo di lavoro in funzione delle 

apparecchiature elettriche presenti, al fine di evitare la necessità di prese volanti e la possibilità di un 
sovraccarico delle stesse. 

!) 	I cavi elettrici volanti sono controllati visivamente prima dell'uso e sono posizionati in maniera da evitare 
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un contatto dir 
etto o indiretto con la corrente elettrica (Allegato VI, punto 6.1., D.Lgs. 81/2008). 

Fattore di rischio: Punture, tagli, abrasioni 
In relazione alla tipologia di attrezzature utilizzate nello svolgimento delle attività 6 possibile che gli studenti e 
i lavoratori possano subire piccoli tagli, abrasioni e schiacciamenti, ovviamente, l'entità di tali infortuni sarà di 
tipo lieve. 
Esito della valutazione: 
Rischio Basso con probabilità Bassissima ed entità del danno Lieve. 
Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) Le attrezzature di lavoro sono installate, disposte e usate in maniera tale da ridurre i rischi por i loro 

utilizzatori e per le altre persone (Allegato VI, punto 1.1.,  Digs.  81/2008). 
2) Gli studenti sono adeguatamente informati sull'uso delle attrezzature di lavoro, e naturalmente sui rischi 

derivanti nel caso di un uso improprio. 
3) Le attività si svolgono con la presenza attenta e costante del docente che impedisce l'uso improprio 

degli strumenti. 
Fattore di rischio: Movimentazione manuale carichi (sollevamento e trasporto)  

Il rischio di movimentazione manuale dei carichi può essere legato all'esigenza di sollevare e spostare le 
attrezzature di scena utilizzate per le rappresentazioni o per i saggi. Disturbi muscolo - scheletrici. 
Esito della valutazione: 
Fascia di appartenenza. Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 
Rischio Basso con probabilità Bassissima ed entità del danno Lieve. 
Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) Ambiente di lavoro (temperatura, umidllà e ventilazione) con condizioni microclimatiche adeguate  (ISO  

11228 1). 
2) Gli spazi dedicati alla movimentazione sono sufficienti  (ISO  11228- 1). 
3) Sollevamento dei carichi eseguito sempre con due mani e da una sola persona  (ISO  11228- 1). 
4) Carico da sollevare non estremamente freddo, caldo o contaminato  (ISO  11228 - 1). 
5) Altre aftivita di movimentazione manuale minimali  (ISO  11228- 1). 
6) Adeguata frizione tra piedi e pavimento  (ISO  11228- 1). 
7) Gesti di sollevamento eseguiti in modo non brusco  (ISO  11228- 1). 
8) Carico movimentato inferiore a quello raccomandato per il gruppo di lavoratori considerato  (ISO  11228-

1). 
9) Le condizioni di movimentazione del carico (frequenza, torsione del busto, altezza delle mani da terra, 

distanza del carico da corpo, spostamento verticale del carico) sono accettabili  (ISO  11228-1).  

Vecupero e sostegno — docente in stato in gravidanza  
L'analisi dell'attività lavorativa "Recupero e sostegno" del processo produttivo "Attività didattiche" ha 
permesso di individuare i seguenti fattori di rischio, opportunamente valutati e convenientemente mitigati con 
l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione e l'adozione dei dispositivi di protezione 

Fattore di rischio: Elettrocuzione 
Il rischio di elettrocuzione 6 legato alla possibilità di elettrocuzione, durante l'utilizzo di particolari attrezzature 
elettriche (computer, lavagna luminosa, ecc.), per contatto con cavi elettrici con rivestimento isolante non 
integro o per sovraccarico delle prese. 
Esito della valutazione: 
Rischio Basso con probabilità Bassissima ed entità del danno Lieve. 
Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) 	I cavi elettrici volanti sono controllati visivamente prima dell'uso e sono posizionati in maniera da evitare 

un loro possibile tranciarnento. 
?) Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di 

un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (Allegato VI, punto 6.1., D.Lgs. 81/2008). 
Fattore di rischio: Urti, colpi, impatti, compressioni 

.esioni traumatiche da urti e cadute per utilizzo improprio di arredi. Ad esempio per urti contro le ante degli 
armadi e i cassetti delle scrivanie, caduta di materiale disposto in modo disordinato e non razionale sui 
ipiani degli armadi o sulle mensole, caduta delle mensole per eccessivo carico, utilizzo improprio di sedie 

ArfnclarA alln mAnRnin niù in nitn 
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Esito della valutazione: 
Rischio Alto con probabilità Alta ed entità del danno grave. 
Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) La documentazione, il materiale cartaceo ed i raccoglitori sono riposti sui ripiani degli armadi e sulle 

scaffalature scaffalature in modo ordinato e razionale, osservando una corretta distribuzione dei carichi. 
2) Sono presenti scaletti portatili a norma per raggiungere i libri o la documentazione riposta sui ripiani alti 

della libreria e degli scaffali. 
Fattore di rischio: Lavoro in posture scorrette 

I docenti di sostegno possono assumere posture non ergonomiche durante lo svolgimento delle lezioni che 
possono portare a malattie a carico della colonna vertebrale. 
Esito della valutazione: 
Rischio Medio con probabilità Medio ed entità del danno grave. 
Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) Gli arredi sono progettati in modo che i docenti possano appoggiare le braccia mantenendo le spalle 

rilassate sia che si trovino dinanzi ad un monitor sia che siano alle prese con i più tradizionali quaderni 
(non sempre l'ente locale come nel caso in esame provvede alla sostituzione dell'arredo scolastico). 

Fattore di rischio: Movimentazione manuale carichi (sollevamento e trasporto) 
Il rischio di movimentazione manuale dei carichi è rilevante soprattutto quando il docente si trova ad 
assistere o a dover sollevare i ragazzi portatori di handicap, per i quali l'assistenza deve essere continuativa. 
Disturbi muscolo - scheletrici. 
Esito della valutazione: 
Fascia di appartenenza. Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili. 
Rischio Basso con probabilità Bassissima ed entità del danno Lieve. 
Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) Ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) con condizioni microdimatiche adeguate  (ISO  

11228 1). 
2) Gli spazi dedicati alla movimentazione sono sufficienti  (ISO  11228 - 1). 
3) Sollevamento dei carichi eseguito sempre con due mani e da una sola persona  (ISO  11228- 1). 
4) Carico da sollevare non estremamente freddo, caldo o contaminato  (ISO  11228 - 1). 
5) Altre attività di movimentazione manuale minimali  (ISO  11228 - 1). 
6) Adeguata frizione tra piedi e pavimento  (ISO  11228 - 1). 
7) Gesti di sollevamento eseguiti in modo non brusco  (ISO  11228- 1). 
8) Carico movimentato inferiore a quello raccomandato per il gruppo di lavoratori considerato OSO 11228-

1). 
9) Le condizioni di movimentazione del carico (frequenza, torsione del busto, altezza delle mani da terra, 

distanza del carico da corpo, spostamento verticale del carico) sono accettabili  (ISO  11228-1). 
Non viene valutato la rischio da sollevamento bambini stazione eretta prolungata in quanto i docenti per 
mansioni non possono e non devono fare tale tipo di attività, inoltre per lo vi è divieto di sollevare gli alunni.  

Attività extradidattiche  
L'analisi del processo produttivo "Attività extradidattiche" ha permesso di verificare la presenza o meno di 
possibili indicatori di stress, quindi il fattore di rischio, è stato opportunamente valutato e convenientemente 
mitigato con l'attuazione delle relative misure di prevenzione. 

Fattore di rischio: STRESS lavoro-correlato  
Rischi collegati allo stress lavoro-correlato dei "gruppi di lavoratori come previsto dall'art. 28, comma 1, del  
Digs.  9 aprile 2008, n. 81 e secondo l'accordo europeo  dell'  8 ottobre 2004. La maggior parte delle persone 
luando è sottoposta ai fattori stressanti avverte reazioni emotive di ansia, depressione, disagio, inquietudine 
) fatica. 
Esito della valutazione: 
:ascia di appartenenza. RISCHIO Non rilevante (punteggio compreso tra O e 17 e inferiore o uguale al 25% 
lel punteggio massimo). L'analisi degli indicatori non evidenzia particolari condizioni organizzative che 
)ossono determinare la presenza di stress correlato al lavoro. 
Zischio Basso con probabilità Bassa ed entità del danno Lieve. 

AREA 
Punteggio 

Step  checklist  

ARFA A! Ti-m-tiratori A7iptufali 
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Punteggio 

AREA A: Indicatori Aziendali 
AREA C: Contenuto del lavoro , 	 „.  

Ambiente di lavoro ed attrezzature di lavoro 
Pianificazione dei compiti 
Carico di lavoro - Ritmo di lavoro _ 
Orario di lavoro 

..... 
AREA B: Contesto del lavoro 

Funzione e cultura organizzativa 
Ruolo nell'ambito dell'organizzazione 
Evoluzione della carriera 

, Autonomia decisionale - Controllo del lavoro 
Rapporti interpersonali sul lavoro 
Interfaccia casa lavoro - Conciliazione vita/lavoro 

TOTALE  AREA  

Uj 

Fi- •_11 W 

L L'i 
TOTALE AREA 	[-li 

Valutazione globale rischio: 	o 
Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) Condizioni organizzative che non possono determinare la presenza di stress correlato al lavoro. La 

valutazione è ripetuta in caso di cambiamenti organizzativi aziendali o comunque ogni 2 anni. 
Direzione e amministrazione — Assistente Amminsitrativo 
L'analisi dell'attività lavorativa "Direzione e amministrazione" del processo produttivo "Attività extradidattiche" 
ha permesso di individuare i seguenti fattori di rischio, opportunamente valutati e convenientemente mitigati 
con l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione e l'adozione dei dispositivi di protezione 
individuale. 

Fattore di rischio: Urti, colpi, impatti, compressioni 
Lesioni traumatiche da urti e cadute per utilizzo improprio di arredi: urti contro le ante degli armadi e i 
cassetti delle scrivanie e degli schedari lasciati aperti; caduta di materiale disposto in modo disordinato e non 
razionale sui ripiani degli armadi o sulle mensole; caduta delle mensole per eccessivo carico; caduta per 
utilizzo improprio di sedie o dei ripiani delle scaffalature per accedere ai fascicoli più in alto; ribaltamento di 
scaffalature non opportunamente fissate al muro o di schedari non provvisti di dispositivi che impediscono la 
contemporanea apertura di più cassetti. 
Esito della valutazione: 
Rischio Basso con probabilità Bassissima ed entità del danno Lieve. 
Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) Le ante degli armadi realizzate in vetro trasparente, senza bordo, poco visibili, sono evidenziate con 

appositi segnali visibili. 
2) La documentazione, il materiale cartaceo ed i raccoglitori sono riposti sui ripiani degli armadi e sulle 

scaffalature scaffalature in modo ordinato e razionale, osservando una corretta distribuzione dei carichi. 
3) Le scaffalature sono soggette a periodica verifica del buono stato. 
1) Le scaffalature sono stabilmente fissate al soffitto o alle pareti o comunque realizzate con una struttura 

tale che sia impossibile la caduta per ribaltamento. 
5) 	Le scaffalature sono di portata idonea ai carichi. 

Fattore di rischio: Esposizione ad agenti chimici 
.'utilizzo delle attrezzature di ufficio come macchine fotocopiatrici, stampanti, ecc. nei luoghi di lavoro 
)ossono costituire una fonte di diversi agenti chimici, come l'ozono, polveri di  toner,  ecc. 
I personale in stato di gravidanza può subire problemi al feto durante la gravidanza a causa della presenza  
Ii  agenti chimici (come sopra descritti). 
!sito della valutazione: 
'ascia di appartenenza. Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute". 
tischio Medio con probabilità Medio ed entità del danno possibilmente grave. 
Usure di prevenzione e protezione attuate: 
) La progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro è stata effettuata nAI 



2) Le attrezzature di lavoro fornite sono idonee per l'attività specifica e sono mantenute adeguatamente nel 
rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori al fine di eliminare o, comunque ridurre al 
minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi (Art. 224,  Digs.  81/2008). 

3) II numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica 6 quello minimo in funzione della necessità 
della lavorazione nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori al fine di eliminare o, 
comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi (Art. 224, D.Lgs. 81/2008). 

4) La durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi 6 ridotta al minimo, nel rispetto delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori al fine di eliminare o, comunque a ridurre, i rischi derivanti 
(Art. 224, D.Lgs. 81/2008). 

5) Sono fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni 
di salute e sicurezza dei lavoratori al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi (Art. 224,  Digs.  81/2008). 

6) Le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, sono ridotte al minimo, in funzione delle necessità di 
lavorazione, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori al fine di eliminare o, 
comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti (Art. 224, D.Lgs. 81/2008). 

7) Sono adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella 
manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e 
dei rifiuti che contengono detti agenti, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori al 
fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti (Art. 224, D.Lgs. 81/2008). 

8) La sostanza 6 usata e conservata in reattori o contenitori a tenuta stagna e trasferita da un contenitore 
all'altro attraverso tubazioni stagne. 

Dispositivi di protezione individuale adottati: 
Guanti di lattice; Mascherina per polveri respirabili. 

Fattore di rischio: Attrezzature munite di videoterminali 
Attività in cui si utilizzano attrezzature munite di videoterminali, in modo sistematico o abituale, per almeno 
venti ore settimanali, dedotte le interruzioni. 
L'utilizzo dei videoterminali può causare un aggravio della stanchezza visiva a causa dello stato in cui si trovo 
Il personale in stato di gravidanza. 
Esito della valutazione: 
Fascia di appartenenza. Posti di lavoro dove il possibile legame tra uso di  VDT  e i rischi per gli operatori 
ben contenuto ma lo stato di gravidanza può avere problemi con la postura. 
Rischio medio con probabilità medio ed entità del danno che può tendere al grave. 
Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) L'utilizzo in se dell'attrezzatura non 6 fonte di rischio per il lavoratore (Punto 1, lettera a), allegato 

XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 
2) La risoluzione dello schermo 6 tale da garantire una buona definizione, una forma chiara, una 

grandezza sufficiente di caratteri e, inoltre, uno spazio adeguato tra essi (Punto 1, lettera b), allegato 
XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

3) L'immagine sullo schermo 6 stabile, esente da sfarfallamento, tremolio o da altre forme di instabilità 
(Punto 1, lettera b), allegato XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

4) La brillanza e il contrasto di luminanza tra i caratteri e lo sfondo dello schermo sono facilmente regolabili 
da parte dell'utilizzatore del videoterminale e facilmente adattabili alle condizioni ambientali (Punto 1, 
lettera b), allegato XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

5) Lo schermo 6 orientabile ed inclinabile liberamente per adeguarsi facilmente alle esigenze del 
lavoratore (Punto 1, lettera b), allegato XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

6) Lo schermo è posizionato su un sostegno separato o su un piano regolabile (Punto 1, lettera b), 
allegato XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

7) Sullo schermo non sono presenti riflessi e riverberi che possono causare disturbi al lavoratore durante 
lo svolgimento della propria attività (Punto 1, lettera b), allegato XXXIV,  Digs.  81/2008). 

3) 	Per i posti di lavoro in cui è assunta preferenzialmente la posizione seduta, lo schermo 6 posizionato di 
fronte al lavoratore in maniera che, anche agendo su eventuali meccanismi di regolazione, lo spigolo 
superiore dello schermo 6 posto un p6 pia in basso dell'orizzontale che passa per gli occhi del 
lavoratore e ad una distanza dagli occhi pari a circa 50-70 centimetri (Punto 1, lettera b), allegato 
XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

l) La tastiera 6 separata dallo schermo ed 6 facilmente regolabile, inoltre, 6 dotata di meccanismo di 
variazione della pendenza per consentire al lavoratore di assumere una 	i nrig i.7rtna reAnfnr-tnwnl., 	A 
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10) Lo spazio sul ripiano di lavoro consente l'appoggio degli avambracci davanti alla tastiera nel corso della 

digitazione, tenuto conto delle caratteristiche antropometriche del lavoratore (Punto 1, lettera c), 
allegato XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

11) La tastiera ha una superficie opaca per evitare riflessi (Punto 1, lettera c), allegato XXXIV, D.Lgs. 
81/2008). 

12) La disposizione della tastiera e le caratteristiche dei tasti sono tali da agevolare l'uso della stessa, i 
simboli dei tasti della tastiera presentano sufficiente contrasto e sono leggibili dalla normale posizione 
del lavoratore (Punto 1, lettera c), allegato XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

13) Il mouse o qualsiasi dispositivo di puntamento in dotazione alla postazione di lavoro 6 posto sullo stesso 
piano della tastiera, in posizione facilmente raggiungibile e dispone di uno spazio adeguato per il suo 
uso (Punto 1, lettera o), allegato XXXIV,  Digs.  81/2008). 

14) II piano di lavoro ha una superficie a basso indice di riflessione, 6 stabile, di dimensioni sufficienti a 
permettere una disposizione flessibile dello schermo, della tastiera, dei documenti e del materiale 
accessorio (Punto 1, lettera d), allegato XXXIV,  Digs.  81/2008). 

15) L'altezza del piano di lavoro fissa o regolabile 6 compresa fra 70 e 80 centimetri; Io spazio a 
disposizione al di sotto del piano di lavoro permette l'alloggiamento e il movimento degli arti inferiori, 
nonché l'ingresso del sedile e dei braccioli se presenti (Punto 1, lettera d), allegato XXXIV, D.Lgs. 
81/2008). 

16) La profondità del piano di lavoro assicura una adeguata distanza visiva dallo schermo (Punto 1, lettera 
d), allegato XXXIV,  Digs.  81/2008). 

17) Dove necessario, il supporto per i documenti 6 stabile e regolabile ed 6 collocato in modo tale da ridurre 
al minimo i movimenti della testa e degli occhi (Punto 1, lettera d), allegato XXXIV,  Digs.  81/2008). 

18) Il sedile di lavoro 6 stabile e permette all'utilizzatore libertà nei movimenti, nonché una posizione 
comoda; il sedile di lavoro ha l'altezza regolabile in maniera indipendente dallo schienale e ha 
dimensioni della seduta adeguate alle caratteristiche antropometriche del lavoratore (Punto 1, lettera e), 
allegato XXXIV,  Digs.  81/2008). 

19) Lo schienale fornisce un adeguato supporto alla regione dorso-lombare dell'utente perché 6 adeguato 
alle caratteristiche antropometriche del lavoratore e ha altezza e inclinazione regolabile (Punto 1, lettera 
e), allegato XXXIV,  Digs.  81/2008). 

20) Lo schienale e la seduta hanno bordi smussati; i materiali presentano un livello di permeabilità tali da 
non compromettere il comfort dell'utente e sono pulibili (Punto 1, lettera e), allegato XXXIV,  Digs.  
81/2008). 

21) Il sedile 6 dotato di un meccanismo girevole per facilitare i cambi di posizione e può essere spostato 
agevolmente secondo le necessità dell'utilizzatore (Punto 1, lettera e), allegato XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

22) Le postazioni di lavoro, su richiesta del lavoratore, dispongono di poggiapiedi e questi non si sposta 
involontariamente durante il suo uso (Punto 1, lettera e), allegato XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

23) I computer portatili, qualora siano impiegati in modo prolungato, sono forniti di tastiera, mouse o altro 
dispositivo di puntamento, nonché di un idoneo supporto che consenta il corretto posizionamento dello 
schermo (Punto 1, lettera f), allegato XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

24) II posto di lavoro 6 ben dimensionato e allestito in modo da avere spazio sufficiente per permettere 
cambiamenti di posizione e movimenti operativi (Punto 2, lettera a), allegato XXXIV,  Digs.  8112008). 

25) L'illuminazione generale e specifica (lampade da tavolo) garantiscono un illuminamento sufficiente e un 
contrasto appropriato tra lo schermo e l'ambiente circostante, tenuto conto delle caratteristiche del 
lavoro e delle esigenze visive dell'utilizzatore (Punto 2, lettera b), allegato XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

26) I riflessi sullo schermo, eccessivi contrasti di luminanza e abbagliamento del lavoratore sono stati evitati 
disponendo adeguatamente la postazione rispetto all'ubicazione delle fonti di luce naturale e artificiale e 
delle superfici riflettenti di pareti e attrezzature traslucide o di colore chiaro (Punto 2, lettera b), allegato 
XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

27) Le finestre sono munite di un opportuno dispositivo di copertura regolabile per attenuare la luce diurna 
che illumina il posto di lavoro (Punto 2, lettera b), allegato XXXIV,  Digs.  81/2008). 

8) II rumore emesso dalle attrezzature presenti nel posto di lavoro non perturba l'attenzione e la 
comunicazione verbale (Punto 2, lettera c), allegato XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

?9) Le radiazioni, fatta eccezione per la parte visibile dello spettro elettromagnetico, sono ridotte a livelli 
trascurabili dal punto di vista della tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori (Punto 2, lettera d), 
allegato XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

10) Le condizioni microclimatiche non sono causa di  discomfort  per i lavoratori; le attrezzature in dotazione 
- 	_ 
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31) II software adoperato dal lavoratore 6 adeguato alla mansione da svolgere (Punto 3, lettera a), allegato 
XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

32) Il software 6 di facile uso, adeguato al livello di conoscenza e di esperienza dell'utilizzatore (Punto 3, 
lettera b), allegato XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

33) II software 6 strutturato in modo tale da fornire indicazioni comprensibili sul corretto svolgimento 
dell'attività (Punto 3, lettera c), allegato XXXIV,  Digs.  81/2008). 

34) I sistemi forniscono l'informazione di un formato ad un ritmo adeguato agli operatori (Punto 3, lettera d), 
allegato XXXIV, D.Lgs. 81/2008). 

35) Il software 6 progettato nel rispetto dei principi dell'ergonomia, applicati in particolare all'elaborazione 
dell'informazione da parte dell'uomo (Punto 3, lettera e), allegato XXXIV,  Digs.  81/2008). 

Vigilanza e piccola manutenzione (mansione di collaboratore scolastico) 
L'analisi dell'attività lavorativa "Vigilanza e piccola manutenzione" del processo produttivo "Attività 
extradidattiche" ha permesso di individuare i seguenti fattori di rischio, opportunamente valutati e 
convenientemente mitigati con l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione e l'adozione dei 
dispositivi di protezione individuale. 

Fattore di rischio: Elettrocuzione 
Il rischio di elettrocuzione 6 legato alla possibilità di elettrocuzione, durante l'utilizzo di particolari attrezzature 
elettriche, per contatto con cavi elettrici con rivestimento isolante non integro o per sovraccarico delle prese. 
Esito della valutazione: 
Rischio Basso con probabilità Bassissima ed entità del danno Lieve. 
Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) Tutte le attrezzature di lavoro sono installate in modo da proteggere i lavoratori esposti contro i rischi di 

un contatto diretto o indiretto con la corrente elettrica (Allegato VI, punto 6.1., D.Lgs. 81/2008). 
Fattore di rischio: Punture, tagli, abrasioni  

In relazione alla tipologia di attrezzature utilizzate 6 possibile che i lavoratori possano subire piccoli tagli, 
abrasioni e schiacciamenti, ovviamente, l'entità di tali infortuni sarà di tipo lieve. 
Esito della valutazione: 
Rischio Basso con probabilità Bassissima ed entità del danno Lieve. 
Misure di prevenzione e protezione attuate: 
1) Le attrezzature di lavoro sono installate, disposte e usate in maniera tale da ridurre i rischi per i loro 

utilizzatori e per le altre persone (Allegato VI, punto 1.1., D.Lgs. 81/2008). 
Fattore di rischio: Scivolamenti, cadute a livello  

Juso di scale portatili, possibile nei piccoli lavori di manutenzione, comporta il rischio di caduta dall'alto. Tale 
ischio non si tiene conto per le lavoratrici in stato di gravidanza in quanto non vengono sottoposte a tale 
attività le collaboratitici di sesso femminile. 
Esito della valutazione: 
Rischio Basso con probabilità Bassissima ed entità del danno Lieve. 
Vlisure di prevenzione e protezione attuate: 
I) Le scale semplici portatili (a mano) sono costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego e 

sufficientemente resistente nell'insieme e nei singoli elementi (Art. 113, D.Lgs. 81/2008). 
!) 	Le scale semplici portatili hanno dimensioni appropriate all'uso (Art. 113, D.Lgs. 81/2008).  
Zischio Biologico — docente in stato in gravidanza — in stato di allettamento — in stato post-
)artum 
'er agente biologico si intende qualsiasi microrganismo (parte di esso o suo prodotto) anche geneticamente 
lodificato, coltura cellulare parassita (protozoi e metazoi) o organismo superiore che può provocare 
ifezioni, allergie e intossicazioni. 
;li stessi sono classificati nei seguenti quattro gruppi a seconda del rischio di infezione: 

agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie in 
oggetti umani; 
)) 	agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un • 
schio per i lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci 
listare profilattiche o terapeutiche; 
;) 	agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e 
)stituisce un serio rischio per i lavoratori; l'agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma 
)no disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche; 
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comunità; non sono disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche. 
Dal punto di vista dell'esposizione professionale è necessario distinguere le operazioni dove gli  agent  
biologici sono presenti in quanto parte essenziale del processo (agente biologico atteso), dalle operazion 
ove gli agenti biologici costituiscono un evento "inaspettato" (agente biologico inatteso). 
Il modello di valutazione adottato, anche se rivolto principalmente alle attività caratterizzate da rischio 
biologico da esposizione potenziale, ha nell'intento quello di consentire una valutazione universalmente 
applicabile, di semplice utilizzo e in grado di aiutare a focalizzare l'attenzione sugli elementi importanti 
caratterizzanti il rischio biologico e a mettere in atto di conseguenza le necessarie azioni preventive. 
La metodologia adottata è concettualmente basata sul metodo "a matrice" ampiamente utilizzato per una 
valutazione semi-quantitativa dei rischi occupazionali. La valutazione del rischio [R] è in generale effettuata 
tenendo conto dell'entità dell'evento dannoso [E] e della probabilità di accadimento dello stesso [P]. Dalla 
relazione [P] x [E] scaturisce un valore [R3 che esprime il livello di rischio presente in quell'attività stante le 
condizioni che hanno portato a determinare [P3 e [E]. 
Entità del danno [E]  
L'Entità del danno [E] e la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Nel caso 
specifico l'entità del danno [E] può essere individuato con il gruppo di appartenenza dell'agente biologico, 
potenzialmente presente nell'attività lavorativa, secondo la classificazione dei microrganismi dell'Allegato XLVI del 
D,Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 
GRUPPO 	DESCRIZIONE DELL'ENTITA' DEL DANNO 	 VALORE 

•• 	• • 	•• 	•• •••• 	• 	•• 	• • 	• • 	•• 	•• 	••• 	• 
!Gruppo 4 	Agente biologico che può provocare malattie aravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio per i 	4 

lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità, non sono disponibili, di i 
norma,. efficaci misure profilattiche o terapeutiche 	 _ I _ 
Agente che può,  causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio per i lavoratori; 	3 

il'agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili efficaci  misuse  
profilattiche o terapeutiche  

Gruppo 2 	'Agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i lavoratori; è poco: 
'probabile che si propaga nella comunità, sono di norma disponibili efficaci misure profilattiche o 
terapeutiche 

Gruppo I 	Agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti umani 

Quando sono individuati più agenti biologici appartenenti a differenti gruppi di pericolosità, di norma, e 
inserito nell'algoritmo il valore più elevato a titolo cautelativo. 
In alternativa, qualora non siano noti gli agenti biologici effettivamente presenti, il valore che è attribuito a [E] e stato 
desunto dalla seguente tabella che riporta in base alle matrice della sorgente in oggetto i gruppi di agenti biologici 
potenzialmente presenti. 
MATRICE DELLA SORGENTE 

Alimenti di origine animale 

Alimenti di ongine vegetale 

Acque a bassa contaminazione 

Acque ad alta contaminazione 

GRIPPO 

2,3 

2,3 

2,3 

i Superfici 2.3 (**) 

Aria ambienti confinati 2. 3 (**) 

Clinica! Rifiuti ospedalieri 2, 3 (4) 

Rifiuti indifferenziati 2,3 

Varie 2,3 

Taluni agenti classificati nel gruppo 3 ed indicati con doppio asterisco (**) nell'elenco allegato possono comportare un rischio di infezione limitato 
perché normalmente non sono veicolati dall'aria. 

E' da tener presente che i microrganismi appartenenti al gruppo 2, anche se poco pericolosi, sono molto più 
iumerosi e molto più diffusi nell'ambiente rispetto a quelli di gruppo 3 e ancora di più rispetto a quelli di 
gruppo 4, quindi sta a chi applica la metodologia, inserire il valore più opportuno a seconda del caso. 
'robabilità di accadimento [12-{  
"A. Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di 
ischio dato, effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di 
oglie di probabilità di accadimento: 
?ROBABILITA' DI ACCADIMENTO 

	
VALORE 

Gruppo 3 



VALORE 

4 

DE  
;Bassa 

`Bassissima 

A determinare la probabilità di "infezione" concorrono 
singolarmente ed inseriti nell'algoritmo illustrato di seguito. 

[C] • [(FI + F2 + F3 + F4 f FS + F6 + 1) / 7] 

 

numerosi fattori, c e sono stati analizzati 

dove 
C 	6 la Contaminazione presuntiva delle materie utilizzate; 

rappresenta l'influenza dei Fattori lavorativi (caratteristiche ambientali, quantità e frequenza delle 
manipolazioni di campioni, procedure adottate, buone pratiche, utilizzo di  DPI,  formazione ecc. 
Contaminazione presuntiva [C] 
Qualora non siano note le caratteristiche microbiologiche quali-quantitive delle materie in ingresso, l'esperienza e la 
letteratura a riguardo aiutano a classificare, seppure indicativamente, le matrici, in base ad una contaminazione 
presuntiva II giudizio sulla contaminazione presuntiva 4 stato suddiviso in 4 categorie come di seguito indicato: 
CONTAMINAZIONE PRESUNTIVA 

 

• 
i Alta 

'Bassa 

Bassissima 

In base a questa classificazione diviene possibile assegnare a ciascuna delle sostanze utilizzate nelle attività un 
probabile yalore.  di [C].. 
MATRICE DELLA SORGENTE 

Alimenti di origine animale 

Alimenti di origine vegetale 

Acque a bassa contaminazione 

i Acque ad alta contaminazione 

I Superfici 

i Aria ambienti. confinati 

Clinica / Rifiuti ospedalieri 

;Rifiuti indifferenziati 

Varie 

Nel caso in cui si stia manipolando un agente biologico direttamente, ovvero quanto lo stesso e parte 
essenziale del processo (agente biologico atteso), la contaminazione presuntiva 6 posta generalmente pari 
al valore del gruppo di pericolosità. 
Fattori lavorativi [F] 
Si 6 schematizzato nei 6 fattori di seguito illustrati, le caratteristiche influenti sul rischio biologico; ipotizzando 
3he ad ognuno possa essere assegnato un valore numerico pari a O se la caratteristica 6 adeguata, pari a 1 
3e non è adeguata e pari a 0,5 se 6 giudicata parzialmente adeguata. 
?er ogni fattore sono state individuate le modalità di assegnazione dei valori numerici riportati sinteticamente nella 
:abella seguente: 

FATTORI LAVORATIVI 	 ADEGUATO PARZIALMENTE ; 	NON 
ADEGUATO 	ADEGUATO  

Fl 	Quantità. di campione manipolato 	 0,0 	 0, 	 1,0 

; F2 'Frequenza della manipolazione del campione 	 0i0 	 0,5 	 LO r  . F3 Ca7atter—istiche strutturali i Dispositivi di protezione 	 - Lo 
collettiva (DPC) 

F4 ; Buone pratiche 

; FS Dispositivi di protezione individuale  (DPI) 	 0,0 	 0,5 	 1.0 

' F6 i Formazione, informazione e addestramento 	 0,0 
attore  Fl  - Quantità di campione manipolato  
luantità di campione o di sostanza potenzialmente infetta manipolata per turno lavorativo oppure anche in una singola 
Derazione se questa comporta manipolazione di elevate quantità. 

CONTAMINAZIONE 

- Bassa 

1 -Bassissima 

1 - Bassissima 

- Bassa 

1- Bassissima 

I - Bassissima 

3 - Media 

2 - Bassa 

2 - Bassa 



0,00 

0,00  

VALORE _ 	. 
0,0 

0,00 

0,00 

D.F. 

Media 	 Quantitativi intorno ai 500g.500 ml . 	. 	. 
Alta 	 • Quantitativi maggiori di 500 g' 500 ml 

Fattore F2 - Frequenza della manipolazione del campione 
Frequenza di manipolazione di sostanze potenzialmente infette,._ 

' F2 - Frequenza delle manipolazione del campione 

:Bassa 	 ;una o poche volte al mese 

Media 	 : una o poche volte a settimana 

• Elevata 	almeno giornaliera 

Fattore F3 -Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva fDPC) .._ 	. 	 _ 
F3 - Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC) , 
Adeguata 	sono rispettate dal 66% al 100% delle voci della check  list  correlata 

Parz. Adeguata 	sono rispettate dal 50% al 65% delle voci della check  list  correlata 

VALORE 

0,00 

000 

Non adeguata 	sono rispettate meno del 50% delle voci della check  list  correlata 0.00 
Check  list  per la valutazione delle caratteristiche strutturali / dispositivi di protezione collettiva (DPC) • _ . 

CHECK  LIST 	 VALORE 
Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC) 

_ 
1 	'Pavimenti e pareti lisce e lavabili 	 SI[X ]-NO[ ] 
7 	. Superfici di lavoro lavabili e impertneabili 	 SI [ X ] - NO [ ] 

i Presenza di lavandini in ogni stanza (ove necessario) 	 I  SI [ ] - NO [ X ] 

4 	Presenza di lavaocchi (ove necessario) r 	 , 	s, , J - NO [ X j 

5 	!Adeguato ricambio di  aria naturale o artificiale 	 —t  SI[X]-NO[  ] -4-- 
6 	Illuminazione adeguata 	 SI [ X ] - NO [ ] 

7 	i Presenza di cappe  biohazard  (ove necessario) 	 SI [ ] - NO [ X ] 

Armadietti con compartimenti separati 	 SI [ ] - NO [ X ] 
i 

' 	9 	;Presenza di tutte le attrezzature necessarie all'interno della stanza di lavoro 	 SI [ ] - NO [ X ] 

=attore F4 - Buone pratiche e norme igieniche  
3uone pratiche (norme igieniche), istruzioni operative, informazione, formazione e addestramento 
?cc). 

F4 - Buone pratiche e norme igieniche 

Ade guata 	.Buone pratiche esistenti e diffuse a tutto il personale esposto 

Parz. Adeguata 	Buone pratiche esistenti ma formazione non effettuata 

Non adeguata 	Buone pratiche non esistenti 

rattore F5.Presenza e utilizzo di  DPI  idonei per rischio biologico  

VALORE 

0,0 

0,5 

1,0 

IO .- Dispositivi di protezione individuale  (DPI) 	 VALORE 	l 
7 	. 	 _  

I Adeguata 	Tutto il personale è dotato di tutti i  DPI  necessari (100%) 	 0,0 	! i — 
!Parz. Adeguata 	Non tutto il personale è dotato dei  DPI  necessari (<100%) oppure non è stato i 	0,5 	l 

fornito uno solo dei  DPI  previsti 
. 	 -......--.-J 

Non adeguata 	!II personale dotato dei  DPI  idonei i inferiore al 50% oppure alcuni  DPI  non sono 	1,0 
' stati forniti. 

lispositivi..diprotezione individuale  (DPI)  
CHECK  LIST 	 — E 	, 
Dispositivi di protezione individuale per rischio biologici) 	 - 	f 	. 

_  .._ 	. 
i 	t 	i i___ 	Guanti 	 SI[ ]-NO[X] : 

--_-_. • 	 i- 
i 	2 

____I
I  Faccialt filtranti 	 i SI[ ]-NO[X] 

r----1—  - 
! 	3 	!Occhiali 	 1 SI [ .1 - NO [X ] 

i 	4 	!Visiere 	 I SI [ ] - NO [X ] 

5 	i Maschere 	 SI[ ]-N0[X ] 
- 

6 (Camici 	 ! Sri hivory i 



rischio biologico ha ricevuto la formazione e 

VALORE 

0,0 

D•F • 

T 
Fattore F6 - Formazione e informazione  

• F6 - Informazione, Formazione e Addestramento 

Adeguata 	:rutto il personale esposto a 
informazione specifica 

llifacz. Adeguata 	isolo parte del personale ha ricevuto la formazione e informazione specifica (> del 	0,5 
50% degli esposti) 	

. 
Non adeguata 	nessuno o pochi tra il personale esposto a rischio biologico ha ricevuto la 	1,0 

!formazione e informazione specifica 

Tutti i dati raccolti vengono inseriti in forma numerica nella formula precedente e si ottiene un valore di (P] che può 
essere riportato nella matrice dei rischi per il calcolo di [R]. 

Rischio [R]  
individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio fRj 6 stimato procedendo 
al prodotto dell'Entità del danno [E] per la Probabilità di accadimento EPI dello stesso. 

[12] [P] x [E] 

Il Rischio [R], quindi, 6 la quantificazione (stima) della combinazione della probabilità di accadimento di un 
evento dannoso e delta entità delle sue conseguenze. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 
1 e 16, come si può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 

	

Stima del 	 Probabilità 

	

Rischio 	 "Bassissima' 

ERI 	 fPIJ 

Danno 	 Rischio 
'Lieve" 	 "Basso" 

[51] [PI]x[51]=1 

Danno 	 Rischio 

"Serio" 	 "Basso" 

[52] [Pl] x [52] =2 
. 	_ 

Danno 	 Rischio 

	

"Grave" 	 "Moderato" 

[53] [P1]x[E3] 3 

Danno 	 Rischio 

	

"Gravissimo 	 "Moderato" 

[54] [P1]x[E4] 4  

Probabilità 

"Bassa' 
[P2]. 

Rischio 
"Basso" 

[P2] x [51]= 2 

Rischio 

"Moderato" 
[P2] x [52]= 4 

Rischio 

"Medio" 
[P2] x [53] = 6 

„.„ 	. 
Rischio 

"Rilevante" 

[P2] a [54] = S  

Probabilità 	 Probabilità 

"Media" 	 "Alta" 

	

[931 	 [P4] 

Rischio 	 Rischio 
"Moderato" 	 "Moderato' 

	

[P3] [El] =3 	[P4] x [Eli = 4 

Rischio 	 Rischio 
"Medio" 	 'Rilevante" 

	

[P3] x [E.2] = 6. 	i 	[N] x [52]= 8 

Rischio 	 Rischio 

"Rilevante" 	 "Alto' 

	

IP31 x [E3] =9 	[P.4] x [E3] = 12 

Rischio 	 Rischio 

"Alto" 

	

[P3] x [54] =-- 12 	[P4] x fE4] = 16 
.......„ 	. 	. 	. 

Tenendo presente che l'attività in oggetto è un'attività scolastica che non prevede la manipolazione di 
wtanze biologiche il rischio è da ritenersi basso. 

:ONCLUSIONI 
n conclusione in presenza di lavoratrici in stato di gravidanza il datore di lavoro dispone 
ivanto segue come misure in materia di sicurezza: 

divieto alla lavoratrice di trasportare e sollevare carichi; 
divieto di effettuare e/o eseguire lavori pericolosi, faticosi e insalubri; 
divieto di correre dietro gli alunni; 
divieto di salire su scale; 
divieto a salire su sedie; 
obbligo di indossare abbigliamento consono all'attività lavorativa; ossia abbigliamento 
che impedisca eventuale scivolamento. 

loltre, nell'attività lavorativa in esame nessuna lavoratrice 6 esposto alle radiazioni 
inizzanti nonché ad eventuali agenti di natura fisica, chimica. 
a docente potrebbe essere sottoposta a rischio biologico in caso di contatto con gli 
unni, in quanto potrebbe essere soggetta ad infezione per contatto con la salivazione 
,edi 	 na-1 irt 	 r4.at-di 	trtrd etixtnro.orevnt-vito 



D.  
sussiste dopo il terzo mese di gravidanza. 
In caso di allattamento la docente dovrà prendere i dovuti accorgimenti primo di procedere 
all'operazione di allattamento come da indicazioni del pediatra. 
All'interno dell'azienda lavorativa (Istituto Scolastico) non sono previste lavorazioni da 
svolgere durante il periodo notturno; in particolare nel lasso di tempo compreso tra la 
mezzanotte e le sei di mattina. 
Tra i compiti previsti per il personale in servizio presso questo istituto, non vi sono i lavori 
considerati pericolosi e faticosi previsti dall'art.7 del decreto legislativo n°151/2001 ed in 
particolare non sono previste le seguenti attività lavorative: 
• quelle previste dal Decreto Legislativo n°345 del 04/08/1999 e dal Decreto Legislativo 

n°262 del 18/08/2000; 
• quelle indicate nella tabella allegata al D.P.R. n°303 del 19/03/1956, per le quali vige 

l'obbligo delle visite mediche preventive e periodiche: durante la gestazione e per 7 
mesi dopo il parto; 

• i lavori che comportano l'esposizione alle radiazioni ionizzanti: durante la gestazione e 
per 7 mesi dopo il parto; 

• i lavori su scale ed impalcature mobili e fisse: durante la gestazione e fino al termine 
del periodo di interdizione dai lavoro; 

• i lavori di manovalanza pesante: durante la gestazione e fino al termine del periodo di 
interdizione dal lavoro; 

• i lavori con macchina mossa a pedale, o comandata a pedale, quando il ritmo del 
movimento sia frequente, o esiga un notevole sforzo: durante la gestazione e fino al 
termine del periodo di interdizione dal lavoro; 

• i lavori con macchine scuotenti o con utensili che trasmettono intense vibrazioni: 
durante la gestazione e fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro; 

• i lavori di assistenza e cura degli infermi nei sanatori e nei reparti per malattie infettive 
e per malattie nervose e mentali: durante la gestazione e per 7 mesi dopo il parto; 

• i lavori agricoli che implicano la manipolazione e l'uso di sostanze tossiche o altrimenti 
nocive nella concimazione del terreno e nella cura del bestiame: durante la gestazione 
e per 7 mesi dopo il parto; 

• i lavori di monda e trapianto del riso: durante la gestazione e fino al termine del periodo 
di interdizione dal lavoro; 

• i lavori a bordo delle navi, degli aerei, dei treni, dei pullman e di ogni altro mezzo di 
comunicazione in moto: durante la gestazione e fino al termine del periodo di 
interdizione dal lavoro. 

Inoltre, all'interno dell'attività lavorativa oggetto della presente non sono previsti i lavoro di 
seguito indicati: 
a) lavoro in atmosfera di sovrapressione elevata, ad esempio in camere sotto pressione, 
Immersione subacquea; 
D) lavori a contatto con agenti biologici quali: toxoplasma; virus della rosolia, ecc.; 
...;) lavori a contatto con agenti chimici quali: piombo e suoi derivati; 
J) lavori sotterranei di carattere minerario. 
lassumendo si ha che i rischi a cui può essere soggetta la lavoratrice in stato di 

Favidanza sono: 
• rischio biologico in quanto dovuto alla salivazione degli alunni ed in particolare degli 

alunni diversamente abili per la mansione di docente e di collaboratrice scolastica 



Da F•.  

delle lavoratrici degli accorgimenti previsti da pediatri prima della fase di 
allattamento; 

• posture scorrette e incongrue per la mansione di docente, di collaboratrice 
scolastica e assistente amministrativo in tal caso il rischio viene eliminato 
impedendo di fare attività che comportano tale rischio; 

• stazione eretta prolungata la mansione può prevedere di stazionare in piedi per più 
di metà dell'orario o che obbligano ad una posizione particolarmente affaticante, 
durante la gestazione e fino al termine del periodo di interdizione dal lavoro per la 
mansione di docente e di collaboratrice scolastica tale rischio viene eliminato con 
obbligo di stare seduti ed evitare la postura eretta prolungata; 

• urti casuali con alunni che possono provocare scivolamenti e cadute per la 
mansione di docente e di collaboratrice scolastica (fa parte della mansione 
lavorativa indipendentemente dallo stato di gravidanza e/o fase di allattamento. 

• movimentazione dei carichi per la mansione di collaboratrice scolastica si elimina 
con ordine di servizio che impone di effettuare movimentazione dei carichi; 

• rischio chimico (utilizzo di prodotti per la pulizia) per la mansione di collaboratrice 
scolastica si elimina non facendo utilizzare prodotti per la pulizia; 

• rischio chimico  (toner)  per la mansione di assistente amministrativo, divieto di 
utilizzo degli stessi. 

Da quando valutato e descritto si desume che una lavoratrice in stato di gravidanza non è 
soggetta a nessun rischio biologico lavorativo nella struttura scolastica in oggetto. 
Per quanto riguarda una lavoratrice in stato di allattamento indipendentemente dalla 
mansione che riveste non è soggetta a nessun rischio lavorativo nella struttura scolastica 
in oggetto e di conseguenza non può essere adibita ad altra mansione. 
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